
 
  

 

NOTA STAMPA 
 

 

FederBio: finalmente approvata dal Senato  

la legge italiana sull’agricoltura biologica!  

 

  

Bologna, 20 maggio 2021 – Dopo anni d’attesa, è stata approvata oggi in 

via definitiva dal Senato la Legge italiana sull’agricoltura biologica. 

FederBio esprime grande soddisfazione per la recente approvazione del 

Disegno di legge n. 988 “Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 

competitività della produzione agricola, agroalimentare e 

dell'acquacoltura con metodo biologico “ e ringrazia i gruppi politici che 

hanno espresso con convinzione il loro voto favorevole raggiungendo 

l’unanimità. Il testo dovrà ora essere sottoposto all’ultimo passaggio 

definitivo presso la Camera dei Deputati. 

 

La legge sul biologico è uno strumento normativo fondamentale per 

supportare la transizione agroecologica e permettere di allineare l’Italia 

agli obiettivi ambiziosi del Green Deal europeo e delle strategie Farm to 

Fork e Biodiversità 2030, che puntano a triplicare la superficie coltivata a 

biologico e a ridurre del 50% l’uso di pesticidi e antibiotici e del 20% 

quello dei fertilizzanti entro il 2030. 

 

La legge n. 988 introduce elementi particolarmente significativi a sostengo 

del biologico. Tra questi, la possibilità di registrare il marchio biologico 

“Made in Italy”, di istituire distretti biologici che consentano di sviluppare 

l’agricoltura e l’economia dei territori rurali e di adottare un Piano 

nazionale per sostenere lo sviluppo del biologico italiano come metodo 

avanzato dell’approccio agroecologico. FederBio giudica estremamente 

positiva anche la delega al Governo per la revisione e razionalizzazione 

della normativa sui controlli, che rafforza il sistema delle verifiche 

all’insegna di una maggiore trasparenza grazie anche all’impiego di 

piattaforme digitali e alla semplificazione delle norme. 

 

Con una superficie agricola utilizzata del 15,8%, contro una media 

europea del 7,8%, il biologico è l’elemento di punta del sistema 

agroalimentare italiano. Negli ultimi 10 anni ha fatto registrare trend di 

crescita a doppia cifra: le superfici bio in Italia, circa 2 milioni di ettari,  



 
  
 

 

sono aumentate del 79%, mentre le aziende bio, che attualmente sono 

oltre 80.000, del 69%.  

 

Inoltre, nel 2020 il mercato del biologico ha raggiunto i 6,9 miliardi di 

euro, di cui 4,3 miliardi relativi al mercato interno con un incremento del 

+142% dal 2010. Questi dati confermano una trasformazione del modo 

di produrre e consumare cibo, che la pandemia ha ulteriormente 

accentuato mettendo ancora di più in evidenza la stretta connessione tra 

la salute dell’uomo e quella del pianeta. 

 

“Siamo particolarmente soddisfatti per l’approvazione in Senato della 

legge sull’agricoltura biologica, che stavamo aspettando da oltre 15 anni. 

Si sblocca finalmente una norma attesissima da tutto il mondo del 

biologico e dai cittadini, la cui domanda di un cibo sano, prodotto nel 

rispetto dell’ambiente, è cresciuta sensibilmente negli ultimi anni. Adesso 

occorre che la Camera approvi in via definitiva il provvedimento in tempi 

rapidi, per riuscire così a cogliere tutte le opportunità di questa fase di 

cambiamento strategico per i sistemi agricoli e alimentari nel nostro Paese 

e in tutta Europa. Infatti, nonostante questa legge sia rimasta ferma così 

a lungo, arriva proprio nel momento giusto: a distanza di poco tempo 

dall’adozione del Piano d’azione europeo per il biologico, redatto in 

attuazione della Strategia Farm to Fork, e all’avvio del percorso di stesura 

del Piano Strategico Nazionale della PAC. Il Piano Strategico italiano deve 

puntare su obiettivi ambiziosi di crescita del biologico e attivare tutti gli 

strumenti necessari per raggiungerli, sia in termini di aumento della 

produzione agricola che in termini di crescita della domanda di prodotti 

bio da parte dei cittadini, per favorire l’incremento della produzione e dei 

consumi. Proprio in una fase decisiva per il biologico come quella attuale, 

l’approvazione della legge può costituire la spinta giusta affinché il 

Governo metta a punto un Piano d’azione nazionale per il biologico, come 

indicato anche dal Piano d’azione europeo, attraverso un percorso 

partecipato con tutte le associazioni del settore bio, quelle agricole e 

l’insieme dei portatori di interesse che sono stati indicati anche nel tavolo 

di lavoro previsto nella legge. Per il nostro Paese il biologico rappresenta 

un’opportunità strategica per contribuire alla transizione ecologica, alla 

valorizzazione del territorio rurale e a creare spazi innovativi per giovani 

e donne che vogliono lavorare in agricoltura”, ha dichiarato Maria Grazia 

Mammuccini, Presidente di FederBio. 

 



 
  
 

 

FederBio (www.federbio.it) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di 

organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con l’obiettivo di 

tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano 

per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, è riconosciuta quale 

rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 

rappresentanza del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della 

produzione, distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli interessi degli 

operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: Produttori, 

Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e Tecnici, 

Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei 

comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica l’applicazione degli 

standard comuni. 

 

 

Contatti: Pragmatika s.r.l. 

 

Silvia Voltan 

silvia.voltan@pragmatika.it 
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